
[41°,27-28/11.01.2006 (h. 02,00)] 
Messaggio per il nostro Padre spirituale. 

Figlio caro, degno Ministro della Mia Chiesa, «conosco le tue opere, la tua fatica e la 
tua costanza ... » (Apocalisse 2, 2 ... ) IO ho acceso il fuoco del Mio Amore nel tuo cuore ... 
perchè tu non ne parlassi soltanto nelle tue omelìe ... ma lo vivessi in prima persona.  

E devo dire che, mai ho sentito il tuo cuore così palpitante, come da quando hai 
sperimentato il Mio Amore, che ti si è rivelato nel momento in cui, con docilità, hai accettato 
di arricchire il tuo ministero, meditando i doni che Gesù ha infuso in cuori semplici ... ma 
pieni di gioia spirituale. Figlio mio caro, IO desidero che « ... la tua carità si arricchisca 
sempre più in conoscenza e in ogni genere di discernimento, perchè tu possa distinguere il 
meglio, ed essere integro e irreprensibile nel giorno di Cristo, ricolmo di quei frutti di 
giustizia che si ottengono per mezzo di Gesù Cristo, a gloria e lode del tuo Signore.» 
(Colossesi 1, 9) Vedi, mio caro, l'accettazione dei carismi ha una grande importanza nella 
Chiesa, e per accogliere i carismi, bisogna spogliarsi delle proprie idee, dei propri progetti ..., 
diventare tanto umili e attenti alla voce dello Spirito. E questo è proprio delle anime 
«privilegiate».  

Tu sei stato chiamato a fare questa «esperienza», grazie alla quale la «Parola» scende 
dalla testa al cuore ... e viene meglio assimilata e compresa. Ora tu sei veramente «aperto» alla 
Mia azione, nella tua vita! Ora: le tue parole, le tue opere, i tuoi gesti, i tuoi progetti ... sono 
portatori del soffio del Mio Spirito.  Con questa nuova forza, che ti sta trasformando sempre 
più, puoi dire anche tu:  «Non sono più io che vivo, ma è Cristo che vive in me.» Questo 
cammino, mio caro, ti condurrà a vedere delle meraviglie divine ... e, di questo, ringrazierai 
il tuo Signore! Ti benedico, angelo del Mio Vangelo, quale Padre, quale Figlio, quale Spirito 
Santo. Ti amo."  

[41°,37-38/25.01.2006 (h. 04,00)] 
Compleanno del nostro padre spirituale...  

 
Figlio Mio caro, Ministro dell'Amore, voce che illumina le tenebre e dìssipa la spessa 

cortina d'indifferenza nella fede…, vorrei oggi ricordarti un episodio narrato dalla Sacra 
Scrittura: «Giuda e i suoi fratelli scelsero dei sacerdoti senza macchia, osservanti della 
legge, i quali purificarono il santuario e trasportarono le pietre della contaminazione in un 
luogo impuro...costruirono così un nuovo altare in quel santuario e il giorno 25 del mese di 
Caslen, dell 'anno 148, lo inaugurarono .. con allegria e con sacrifici di ringraziamento e di 
lode». E il 25 è rimasta la ricorrenza della dedicazione. (1 Maccabei 4, 42 ... 52 ... 56 ... 
59) (Giovanni lO, 22). Il 25 di 81 anni orsono, tu, che eri solo ancora un Mio «pensiero 
d'amore», hai risposto alla Mia chiamata di vivere in mezzo all'umanità, per servirMi e 
testimoniare il Mio Amore.  

Ti ho guidato, senza lasciarti mai solo ... hai ascoltato i Miei insegnamenti…, hai 
riflettuto sulle Mie proposte…, hai compreso e messo in pratica i valori del Vangelo…, hai 
saputo fare, della Eucarestia, la tua via e la tua forza. Hai fatto un tuo baluardo…della 
giustizia, della pace, dell'umiltà, della pazienza. Hai accettato le persecuzioni che ti si sono 
presentate nella vita, senza staccare mai la tua mano dalla Mia.  

Anche per te, dunque, il giorno 25 è un giorno particolarmente degno d'essere 
ricordato .. perchè tu Mi hai veramente dedicato la tua vita ... sei nato per Me …, così 
come il 25 viene festeggiato Gesù, che è nato per voi! Più volte, tu, figlio caro, Mi hai 
invocato: «Signore, tendi l'orecchio, rispondimi, custodiscimi, salva il tuo servo, abbi pietà 
di me, sii attento alla mia voce .. so che mi esaudirai» (Salmo 86, 1 ... 7).  

Ho sempre ascoltato la tua voce..., le tue invocazioni d'aiuto…, le tue richieste di 
perdono…, ma ho anche gioito nel vedere la profondità della tua fede, la purezza del tuo 
amore, la incrollabilità della tua speranza. Tu hai sempre avuto fiducia in Me…nonostante: i 



dispiaceri, le delusioni, gli ingiusti attacchi di chi ti è stato più vicino. Ma tu sapevi che il 
Dio dell'Amore e della pace, era ed è sempre con te. La tempesta del dolore non ti ha mai 
risparmiato…e tu hai supplicato e poi ringraziato..., hai pianto e poi lodato il tuo Signore.  

In quei momenti, ho raccolto la sofferenza che aveva attanagliato la tua anima e ho 
fatto in modo che il freddo della solitudine diventasse più sopportabile ... affinchè tu non 
perdessi la voce necessaria per cantare il Mio Amore. Non sempre ho esaudito le tue sincere 
preghiere, ma sempre ho costellato il tuo cammino, di preziosi «segni divini», affinchè tu 
comprendessi il valore spirituale della tua esistenza. Che importanza ha, se oggi compi 81 
anni, o 50?  L'anziano «giusto» «darà ancora frutto, sarà ancora vegeto e rigoglioso, e anche 
se il corpo comincerà a incrinarsi, il suo spirito sarà sempre giovane ... e sarà pieno d'amore 
e di speranza» (Salmo 92,2...4...13…16). Continua, figlio Mio, ad operare, a sperare, a 
testimoniare ... così come fai tu ... nella gioia!...e IO, un giorno, ti farò vedere la salvezza. Ti 
benedico, figlio caro. IO SONO."  

[41°,99-100/19.05.2006 (h. 06,30)] 
Messaggio per il nostro Sacerdote. 

 
 "Figlio Mio caro. creatura mia, la tua fede profonda, ti ha reso libero e ti ha dato la 

capacità di entrare, sempre più, nel mistero più grande dell'umanità. Le tue scelte hanno così 
conquistato, ai tuoi occhi, un senso luminoso. permettendo alla pace e al coraggio d'influenzare ... 
ogni tuo pensiero e ogni tua azione.  

La fiducia che hai riposto nella Parola del Signore, ti ha fatto veramente diventare l'Angelo 
consolatore di tante anime.  

Se tu sapessi, figlio caro, quante manifestazioni divine. cadono, sul nascere ... soffocate dalla 
presunzione e dalla ambizione di uomini, impreparati a ricevere tali doni! E, i doni di Dio, 
superano ogni umana aspettativa: non hanno alcun limite, nè confini che possano essere delineati 
da occhi umano ... e hanno la capacità ineguagliabile di consolare, di redimere, di fare 
raggiungere una lenta, ma irreversibile conversione. Mio caro Ministro della Chiesa, il Signore 
non dimentica nulla di ciò che si è fatto, e si .la, per Lui: la fatica. lo spirito di sacrificio. la 
perseveranza ... nonostante i dispiaceri e gli umani ostacoli! Continua, sereno, ad aprire il tuo 
cuore ai misteri dell'Eterno e non smettere mai di alimentare, con la tua preghiera. il desiderio di 
essere forte balsamo per le sofferenze di coloro che avvicini. Raggi di infinito. hanno trasformato le 
tue lacrime in luci dorate, che accendono la gioia nei cuori più inariditi.  

Coraggio, creatura mia, proclama senza fine, la parola che scaturisce dalla tua conquistata 
ricchezza spirituale. Continua a dare il tuo cuore. senza alcun freno, e confida nella perenne 
adorazione dell'AMORE !  

Lasciati avvolgere dallo stupore infantile. per le meraviglie che il Signore sa fare e sa 
donare, e non perdere di vista lo splendore che fa da cornice, solo dov'è vera e pregnante, la 
presenza del tuo Signore! IO sono accanto a te,figlio caro. e ti proteggo, come se tu fossi ancora 
piccolo nel Mio grembo. Tu ti sei offerto. consacrato. sacrificato ... per il Mio Gesù ... come posso 
dimenticarMi di te?! Come posso non fare di tutto. per alleviare il dolore delle ferite profonde della 
tua carne?! Abbi fiducia, figlio Mio ... la Provvidenza ti è Mamma, e il dolore si riveste di pace! Il 
gregge ha bisogno di essere dissetato con la tua acqua! «A coloro che lottano per la giustizia 
andrà il bene, su di loro scenderà una lieta benedizione.» (Proverbi 24, 25) Ti stringo forte al 
Mio cuore, creatura Mia, e la Santissima Trinità ti benedice.  

Sono Maria, la tua Mamma, la Vergine Immacolata. " 
 


